
Al Sig. Sindaco   
Al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
SEDE  

 
Dichiarazione di insussistenza delle cause di inconferibilità e di incompatibilità (art. 20 del 

decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39). 

 

Il sottoscritto ing. Paolo Carantoni, nato a Torino il 9/12/1969, in riferimento all’incarico di 

Dirigente a tempo determinato e orario pieno, conferito ai sensi ex art. 110, comma 1, del D. Lgs. 

267/2000 e s. m. e i., del Settore Lavori Pubblici ed Edilizia Pubblica, conferito con la disposizione 

sindacale n. 22  del 20/06/2019, 

VISTE 

 

- le disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 

amministrazioni di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39;  

- la deliberazione CiVIT n. 46/2013 in tema di efficacia nel tempo delle norme su inconferibilità e 

incompatibilità degli incarichi nelle pubbliche amministrazioni e negli enti privati in controllo 

pubblico di cui al d.lgs. n. 39/2013;  

- l’articolo 21 del vigente Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi;  

 

CONSAPEVOLE 
 

- delle responsabilità e delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e s. m. e 

i. per le false attestazioni e dichiarazioni mendaci; 

- della perdita dei benefici conseguenti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni 

non veritiere, ai sensi e per gli effetti degli artt. 47 e 75 del citato D.P.R.; 

 

sotto la propria responsabilità  

 

DICHIARA 

 

L’insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità dell’incarico contenute nelle 

disposizioni del D.Lgs. n. 39/2013 e precisamente: 

 

a) ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/2013 di non avere subito condanne, 

anche non definitive, per uno dei delitti previsti dal codice penale al capo I titolo II del libro 

II del c.p. (delitti previsti dall’art. 314 all’art. 360 compresi del c.p.);  

b) ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 del D. Lgs. 39/2013 di non aver fatto parte, nei due anni 

precedenti all’assunzione dell’incarico, della Giunta o del Consiglio del Comune di Asti e 

che nell’anno precedente non ha fatto parte della Giunta o del Consiglio di una provincia, di 

un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra 

comuni avente la medesima popolazione, avente sede nella regione Piemonte (art. 7 del D. 

Lgs. 39/2013);  

c) ai sensi e per gli effetti dell’art. 9, comma 1, del D. Lgs. 39/2013 di non essere incaricato e 

di non ricoprire cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dal Comune di Asti; 

d) ai sensi e per gli effetti dell’art. 9, comma 2, del D. Lgs. 39/2013 di non svolgere alcuna 

attività professionale regolata, finanziata o comunque retribuita dal Comune di Asti; 

e) di non ricoprire alcuna carica tra quelle indicate all’art. 12 del D. Lgs. 39/2013; 



f) di non aver svolto nei due anni precedenti al conferimento del suddetto incarico,  incarichi e 

ricoperto cariche in enti privati che ricadessero nei casi di cui all’articolo 4, comma 1, del 

d.lgs. 39/2013; 

g) di non trovarsi in situazioni, neppure potenziali, di conflitto di interessi con il Comune di 

Asti. 

 

 

Dichiara, inoltre, di essere a conoscenza  che la presente dichiarazione sarà pubblicata nella sezione 

“Amministrazione Trasparente” del sito web del Comune di Asti, ai sensi dell’articolo 20, comma 

3, del d.lgs. 39/2013 e si impegna ad informare immediatamente l’Amministrazione di appartenenza 

di ogni evento che modifichi la presente autocertificazione. 

 

 

Asti, 25/06/2019 

 

        IL  DICHIARANTE 

 

              ____________________ 
firmato in originale


